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ALLEGATO 10  
Da inserire nella Busta A) 

DICHIARAZIONE CUMULATIVA  
(Punto 9-XII del disciplinare di gara) 

 
 
Procedura aperta ai sensi dell’art. 153, commi 1-14 del D.Lgs. 163/2006 

Affidamento in concessione del servizio di gestione integrata  
dei rifiuti urbani della Valle d’Aosta 

CIG  056730393C 
 
 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ____________________________________________ 

nato/a _____________________________________________(___) il__________________ 

in qualità di (inserire se legale rappresentante o altro)_______________________________ 

dell’impresa mandataria_______________________________________________________  

  
consepevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci, o di formazione o uso di atti falsi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e delle ulteriori norme in materia, 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”) 
 
di avere, a tutti gli effetti di legge, per tutte le operazioni e per tutti gli atti di qualsiasi natura 
dipendenti dall’appalto in oggetto, il potere di rappresentare la suddetta impresa e, in nome 
e per conto della stessa, sotto la propria responsabilità:  
 

- di assumersi per tutta la durata della concessione la piena e completa titolarità dei 
servizi sollevando la Regione da ogni onere, obbligo e responsabilità di qualunque 
natura inerente i servizi affidati in concessione; 

- di aver preso esatta e chiara conoscenza dei documenti di gara (bando di gara, 
disciplinare di gara, capitolato di gara, studio di fattibilità e relativi allegati e 
documenti di riferimento);  

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai 
quesiti, nello studio di fattibilità, nel capitolato; 

- di aver preso piena conoscenza delle condizioni locali e della specifica realtà del 
territorio della Regione Valle d’Aosta in merito ai flussi ed alle caratteristiche dei rifiuti 
oggetto di trattamento nell’ambito dei servizi affidati in concessione, e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione 
dell’offerta, e delle condizioni contrattuali, offerta ritenuta comprensiva e 
remunerativa di tutti gli oneri accessori che il concessionario dovrà sostenere per 
l’esecuzione di pratiche amministrative, per la richiesta di autorizzazioni e licenze, per 
la formazione di depositi cauzionali e fidejussori, per la stipulazione di assicurazioni, 
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per la stesura e l’applicazione di piani di valutazione dei rischi e di emergenza e 
conseguenti misure di prevenzione e sicurezza, per l’effettuazione di controlli sanitari 
e regolarizzazione della posizione nei confronti di enti previdenziali e di assistenza, 
per sorveglianza, direzioni tecniche e quant’altro necessario a garantire l’esecuzione 
di tutte le attività rientranti nell’appalto di concessione; 

- di aver preso visione di tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni, oneri e 
responsabilità espresse nei documenti di gara e che le accetta integralmente; 

- di aver eseguito gli accertamenti tecnici, le verifiche analitiche e quant’altro è 
necessario per valutare tutte le situazioni riferite all’oggetto del presente appalto di 
concessione, e di aver eseguito con certezza tutte le analisi tecniche, economiche e 
finanziarie che hanno determinato l’offerta; 

- di mantenere valida ed impegnativa l’offerta per 365 (trecentosessantacinque) giorni 
consecutivi a decorrere dal termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- di essere pienamente consapevole ed informato sulla nuova normativa antimafia e in 
particolare sull’articolo 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della legge 13 agosto 
2010, n. 136, e che si obbliga a comunicare all’Ente appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, appositamente 
dedicato, anche in via non esclusiva,  alle commesse pubbliche, nonché le generalità 
e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esse. Qualora tale 
comunicazione fosse omessa, tardiva o incompleta l’Ente appaltante provvederà ad 
applicare le sanzioni di cui all’articolo 6 della legge 136/2010; 

- di rispettare, per tutto il periodo di concessione tutte le prescrizioni che verranno 
fissate in sede autorizzativa; 

- di assicurare, per l’intero periodo di concessione, il servizio di trattamento in Valle 
d’Aosta, nei termini e nei modi richiesti nei documenti di gara, di tutti i rifiuti che 
verranno conferiti presso il centro regionale di Brissogne appartenenti alle tipologie 
elencate nell’articolo 6 del capitolato di gara, in qualunque condizione minima e 
massima di produzione ed indipendentemente dagli effettive caratteristiche dei rifiuti 
ed a prescindere dalle analisi previsionali effettuate in sede di progettazione dei 
servizi; 

- di garantire comunque lo smaltimento dei rifiuti destinati all’impianto di trattamento 
finale, a partire dall’inizio del 4° anno dalla dat a della stipula del contratto, anche in 
caso di impianto non ancora avviato o fuori servizio, (fermo restando la possibilità di 
utilizzo dell’area di deposito temporaneo nei limiti autorizzativi), mediante il 
conferimento dei rifiuti ad impianti fuori dal territorio della Regione Valle d’Aosta, 
senza alcun onere aggiuntivo rispetto alla tariffa approvata; 

- di garantire, con riferimento al servizio A, l’utilizzo di tecnologie che assicurino la 
massima valorizzazione energetica dei rifiuti conferiti con l’obiettivo di ottenere una 
resa di produzione di energia elettrica, al netto degli autoconsumi, pari o superiore al 
16% riferito al totale dei rifiuti conferiti;  

- di garantire, relativamente all’impianto di trattamento finale, la produzione di scorie 
“vetrificate” tali da poter essere avviate a recupero/riutilizzo o in subordine avviate a 
smaltimento presso impianti di discarica per rifiuti inerti così come definite dal D.lgs 
n. 36/2003 nel pieno rispetto dei criteri di ammissibilità definiti per tali tipologie di 
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discariche dal D.M. del 3 agosto 2005, facendosi carico di ogni onere nessuno 
escluso; 

- di impegnarsi ad assicurare, con continuità e costanza, i migliori standard di lavoro 
nel pieno rispetto dei requisiti igienico-sanitari, nonché la conservazione e la 
protezione degli impianti ed infrastrutture oggetto di gestione; 

- di impegnarsi ad adeguare i servizi oggetto di concessione (attività gestionali ed 
investimenti) alle nuove disposizioni europee, statali e regionali che dovessero 
intervenire a seguito dell'emanazione di nuove normative nel periodo oggetto di 
concessione; 

- di impegnarsi a non richiedere compensi e rimborsi di sorta per spese sostenute per 
tutti gli accertamenti, i rilievi, le analisi e gli studi; 

- di impegnarsi a trasferire alla Regione al termine della concessione, a titolo gratuito 
senza la corresponsione di alcun compenso, l’impianto di trattamento finale e tutte le 
opere realizzate nell’ambito degli interventi offerti riguardanti infrastrutture, opere 
civili, apparecchiature, attrezzature e strumentazione di laboratorio ecc.. nonché tutti i 
restanti impianti ed infrastrutture, perfettamente funzionali ed in buono stato fatto 
salvo il normale deperimento dovuto all’uso; 

- di assumersi la piena ed incondizionata responsabilità dell’osservanza di tutte le 
prescrizioni derivanti da particolari vincoli interessanti le zone sede degli impianti, 
opere ed infrastrutture; 

- di avviare la sperimentazione di sistemi di elevata valenza innovativa finalizzati a 
migliorare i risultati del sistema di trattamento dal punto di vista energetico, 
ambientale, funzionale di cui all’art. 8 del Capitolato entro 2 anni dal collaudo ed 
avvio funzionale dell’impianto di trattamento finale che sarà estesa per un periodo 
massimo di 2 anni assumendosene tutti gli oneri, nessuno escluso; 

- di impegnarsi al termine del periodo di sperimentazione, qualora la Regione valuti 
positivamente le risultanze, a definire i termini di passaggio dalla fase sperimentale 
alla fase applicativa; 

- di impegnarsi al termine del periodo di sperimentazione, qualora la Regione non 
valuti favorevolmente tale sperimentazione, a procedere con la dismissione degli 
impianti di sperimentazione, sostenendo tutti gli oneri connessi con lo 
smantellamento degli impianti ed il ripristino delle condizioni originarie. 

 

 
Data _____________________________ 
 
 
 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

              _______________________________________ 
(rilasciata ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000) 

 
 
 
N.B.:  La firma è obbligatoria ai fini della validità dell a dichiarazione.  
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La presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione, ma è necessario allegare alla stessa la 
copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del dichiarante, ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del D.P.R. 445/2000. 

Barrare chiaramente le parti del modello che non si intende sottoscrivere. 

Dichiara infine, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, di essere informato che: 

• i dati raccolti sono relativi al servizio in oggetto, gli stessi rimarranno depositati presso la Direzione 
Ambiente, che cura l’istruzione della pratica, e potranno essere ulteriormente trattati per 
l’inserimento in elaborazioni di tipo statistico o in altri elenchi a disposizione dell’Amministrazione 
regionale; 

• il conferimento dei dati ha natura facoltativa; 
• l’eventuale rifiuto di conferire i dati richiesti comporta l’esclusione dalla gara; 
• i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il personale 

interno dell’Amministrazione regionale implicato nel procedimento; 2) i concorrenti che 
partecipano alla seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse nel 
procedimento ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della L.R. n. 19/2007; 

• i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196. 

 
Titolare del trattamento: la Regione Autonoma Valle d’Aosta 
 
Responsabile del trattamento: il Dirigente Fulvio Bovet – Direttore della Direzione Ambiente. 

 
 
FIRMA  

 
              _______________________________________ 

(rilasciata ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n. 
445/2000) 

 
N.B.:  Firma dell’offerente persona fisica o legale rappresentante (o persona in possesso dei poteri di 

impegnare validamente la ditta) nel caso di persona giuridica, resa ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 (testo unico documentazione amministrativa) accompagnata da copia di un 
documento di riconoscimento del sottoscrittore). 


